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Un lungo corteo infiaccolato dall'Esedra e un sit-in al Pantheon 

Torna in piazza la solidarietà internazionalista 

Due aspetti della giornata internazionalista; a sinistra uno striscione del Tudeh (il parlilo comunista iraniano) durante il corteo indetto dalle leghe: a destra il sit-in al Pantheon 

Da quanto tempo a Roma non c'era una 
manifestazione nntimperiali.sta? Due. tre 
anni? Dagli anni delle ultime mobilitazioni 
per il Cile? « Attende, il ('ile non v'ar

rende ». ( // pueblo nitido juinais sera Mu
cido »: ieri pomeriggio .sono tornati a essere 
scanditi nelle .strade della capitale sii slogan 
a sostegno del ixipolo cileno. Parole d'ordine 
« vecchie >; già sentite, insieme a quelle nuove 
Inventate per l'Iran, il Nicaragua, la Pale 
si ina: tutti i paesi che conoscono una nuova 
stagione di lotta contro una feroce repres
sione e l'imperialismo. 

A scandirli questi slogan è stato un lungo 
corteo che si è mosso (piasi a sera con 
fiaccole e torce da piazza Esedra, ha tagliato 
il centro della città e si è fermato in piazza 
del Pantheon, dove è cominciata (ed e finita 
a notte) la veglia: migliaia e migliaia di 
giovani romani sono tornati cosi in piazza 
a far sentire la loro solidarietà antimpe 
rialista che in altre, recenti occasioni, è 
rimasta in silenzio. Chi non ricorda la stra
ge di Tal! Al Zatar passata quasi senza 
una protesta? 

Gli striscioni degli studenti delle leghe e 
dei collettivi studio-lavoro — che avevano 
indetto la manifestazione — hanno iniziato 
a dispiegarsi all'Esedra verso le 18. Poi piano 
piano sono arrivati tutti gli altri: i giovani 

delle leghe dei disoccupati CGIL. CISL. UIL. 
e gli studenti delle Leghe universitarie pet
it lavoro, i militanti del PDUP e quelli de! 
Collettivo Punto Rosso, compagni delle cel
lule e dei circoli FGC1 e gli aderenti al 
Movimento federativo democratico 

Ma soprattutto. all'Esedra, c'erano stra
nieri esuli e residenti in Italia; gli studenti 
democratici iraniani dell'Odysi (ma c'era 
anche qualche rappresentante del FUSII. 
un'organizzazione contrappostai, c'erano gli 
esponenti del CUDI (Comitato unitario per 
la democrazia In Iran ». c'erano i comunisti 
iraniani del Tudeh con il volto coperto per 
non farsi riconoscere dalla Savak, c'erano 
gli studenti mussulmani dell'Associazione 
islamica (AISI) con un grande striscione: 
recava la foto dell'esponente religioso sciita 
Khomeini, e la scritta « La lotta del popolo 
in Iran vuole uno stato islamico ». 

Ma in piazza sono tornate a sventolare 
anche le bandiere cilene, i grassi striscioni 
dipinti come murales dagli esuli cileni, e 
un'enorme bandiera argentina portata dal 
Cafra, il comitato antifascista che raccoglie 
familiari delle vittime della repressione e 
esuli. 
Mi .sono stati forse e soprat tut to slogan, 
parole d'ordine, canzoni gridati a ripetizio 
ne. senza un minuto di silenzio, quelli che 

p.u di ogni altra cosa hanno caratterizzato 
il corico- dagli slogan '.(vecchi» e ritrovati 
{••Al Fntuli vincerà», a Asia, Africa, .{ine
rivi Latina, l'imperialismo non passerà », 
« Via. ita > servi della Cui», «Yankee go 
home »> a quelli nuovi. Contro Carter e lo 
Sci-.i. i governo di Carter governo iraniuno 
sui inoit; di Teheian si danno la mano », 
e (nelle contro chi per ora non dice niente: 
« Ci:o( inri! Paolo Papa, se ci stai sentendo, 
sui (/iitinta gente stanno uccidendo',' ». An
cora contro i difensori dei «bastioni del-
l'occiiltnie ». « Dittatura, sfruttamento, mul-
tì nazioni, le: che bella civiltà quella ocvi-
dentale ». 

Non ci si è dimenticati dell'Italia quando 
il corico è stilato in piazza del Gesù, è 
esplosi) in un'< è ora. è ora, potere a ehi 
latoi<t> e < siamo stanchi di aspettare, hi 
ellisse operaia deve governare». Ma è state 
solo mi momento, poi qualcuno fra i giovani 
aveva le chitarre, e entrando in piazza del 
Pantheon ha intonato un vecchio motivo. 
un r ival lo di battaglia delle marce interna
zionalista: « C'era un ragazzo che come me...». 
La canzone di Joan Baez si è immediata-
ni'jnte - incredibilmente e inaspettatamen
te •-- dilfi'sjt in tut to il corteo in un enorme 
coni. 

< Ciane compagni, tni avete fatto tornine 

indietro di dieci unni » ha detto Paolo Pie 
trange.i salendo sul palco eretto al Pan 
theon, e ha subito attaccato le note di 
Valle Giulia. Ma la manifestazione di ieri 
MOii è un recupero di vecchi modi, e nem
meno l ' i omaggio al passato. E' un gesto 
di solidarietà in un presente drammatico, 
nin eh r..-:o di prospettive. Lo ha ricordato 
Martine/, ii compagno cileno di Unidad pò-
pillar: « In Cile abbiamo anche manifestato 
a favore de! Nicaragua. Siamo stati repres
si, ma la gente nonostante i/uesto è tornata 
in piazza ». Lo ha ricordato Ramat. del 
Cuòi: quando ha parlato della lotta che 
continua in Iran. «Fra t filo occidentali 
qualcuno ci accusa di voler tornare indietro. 
di celiare una restaurazione religiosa e rea
zionaria. solo perchè le moschee sono state 
un luogo della rivolta: ma le moschee sono 
state gli unici luoghi di organizzazione 
in un intese represso, e la religione sciita 
hu untiate radici popolari ». Lo ha ricordato 
Cecilia Castellani, che ha parlato a nome 
delle leghe: 

I! sit-in al Pantheon è continuato fino a 
tarda notte: hanno parlato anche nipple 
sentami deli'Odyisi. dell'Aisi. del MED, e di 
Punto Rosso. Sono intervenuti Paolo Pie 
trangoli. Ernesto Bassignano, Leoneaiio Set
timelli. Nanni Loy e Luigi Proietti. 

Sono stati accusati dal giudice istruttore 

L'omicidio di Tor di Valle: 
si conoscono 

i nomi di tre mandanti 
Sono già in carcere per concorso in omicidio volontario - Tutti 
legati all 'ambiente delle scommesse clandestine del l ' ippodromo 

Clamorosa, e forse decisi
va, svolta nelle indagini per 
l'omicidio di Franco Nicoli-
ni, detto < er criminale ». lo 
allibratore clandestino ucciso 
nella notte fra il 2.1 e il 2(i 
luglio scorso da numerosi 
colpi di pistola esplosi da 
alcun; killer* davanti ai can
celli d'ingresso dell'ippodro
mo di 'l'or di Valle. 

FI giudice istruttore dottor 
Antonino Stipo iia accusato 
le uniche tre persone rima 
Me finora in carcere: (Do
menico Iodice. detto "' >.< Don 
Mimi v. Salvatore Caruso e 
Serafino Fornirò) di essere 
ì mandanti del delitto. Nei 
loro confronti il magistrato 
ha emesso altrettanti mandati 
di cattura per concorso in 
omicidio volontario pluriag 
gravato. 

Comi- si ricorderà, all'in
demani dello spietato orni 
oidio, il sostituto procurato 
re spiccò in tutto una deci
na (li ordini di cattura che 
fecero finire in carceri ' mol
te persone legate all'ambieii 
te degli scommettitori clan 
(lettini. Tra gli altri, .incile 
una guardia del corpo di 
Franco Nicol.ni, il (piale — 
probabilmente |ier paura — 
non voleva dire alcune cose 
giudicate molto importanti 
per le indagini. Man mano 
che l'inchiesta, condotta dal
la squadra mobile, è andata 
avanti sono evidentemente 
emersi in modo più evidente 
le rosnonsabilità dei tre. che 
ieri Mino stati colpiti dai 
mandati di cattura. 

Un fenomeno che ha origini diverse e che è sempre più preoccupante 

Come arriva la pistola 
in mano a un minorenne 

Cresce il numero d i adolescenti con 
un revolver in tasca 

Gli interrogativi posti 
dalla tragedia del Prenestino 

Sabato 2H gennaio l'.ITS. 
ore l'J.'.ÌO: nella gioielleria 
di Giorgio Corbelli, in via 
Gallia. al Tuscolano, en
trano tre bandiii con le pi
stole in pugno e con iì vi
so coperto da passamonta
gna: « fermi tutti, è una 
rapina ». IM scena è quel
la vista o sentita tante al
tre volte. Un atto di vio
lenza tristemente ripetiti
vo, che .spesso finisce col 
sangue. Pochi attimi di 
paura, grida, sguardi che 
s'intrecciano. Poi una si
rena che si sente da loti 
tana fa partire il primo 
colpo a"i pistola. Dentro li 
negozio si scatena l'infer
no. Il titolare della gioiel
leria tira fuori la pistola 
dal cassetto e comincia a 
sparare anche lui, tre, 
quattro, dieci colpi. I ban
diti indietreggiano, tentano 
la fuga continuando a pre
mere il grilletto: uno ri 
mane ferito alla schiena 
(verrà catturato circa sei 
mesi dopo), il gioielliere 
invece rimane fulminato 
sul posto. Le fasi della fu
ga vengono seguite anche 
da molti altri commercian 
ti della stessa strada. So
no in molti ad uscire e a 
sparare contro i rapinato

ri che scappano. Più tardi 
la polizia scientifica troie 
rà. su quel tratto di stra
da, decine e decine di bos
soli di calibro diverso: al
meno sei o sette persone 
avevano tentato di ferma 
re i banditi in fuga spa
rando dalla porta del prò 
pria negozio. Una specie di 
« sollevazione armata » con
tro il crimine. 

Ma da dove i engono fuo
ri tutte ipieste armi? Co 
me è possibile che molta 
gente possa trovarsele in 
tasca e maneggiarle con 
tanta, spesso troppa, fa 
editò? IM tragedia che è 
costata la vita a Giovanni 
Lattanzio lui riacceso qtte 
sti interrogativi. Interroga
tivi cìte si ripropongono 
ogni volta che c'è qual
cuno che sfodera una pi
stola. ogni volta che — co
mi* si dice — i ci scappa 
iì morto ». 

Le risfittste non sono fa
cili. Si preferisce spesso 
cercare spiegazioni soltan 
tu psicologiche e mancano 
; dati per avere un'idea or 
ganica del fenomeno della 
corsa all'armamento indivi 
duale: si sa soltanto che è 
in netto aumento. C'è da 
capire però, a questo pan-

io. come le armi, per così 
dire. •» ufficiali ;• (quelle 
cioè regolarmente denun
ciate) finiscano in mano a 
dei giovani, a dei minoren
ni. La tendenza a chiedere 
il porto d'armi ? per esse 
re più tranquilli al nego 
zio * è una cosa (discutibi
le. forse, anche da condoli 
tiare, ma comunque tale da 
corrispondere a una * lo 
gica »); la sempre maggio 
re (inaniita di sedicenni col 
revolver è ben altro feno 
me;.'' 

In questura, o comunque 
negli ambienti della poli 
zia. la questione viene ai 
froiitata con una certa ore 
occupazione, anche se. pur
troppo. come un dato d: 
fatto abbastanza scontato. 
- Si sa. per esempio — di
re un funzionario della mo-
Itile — che la maggior par 
te delle armi trovale in 
possesso di criminali prò 
vengon'1 da furti in appar 
'.amenti, da scippi di b>r 
selli ed hanno tutte la rnii 
tricoìa cancellata *>. 

Va quindi ridimensionata 
l'ipotesi di un intenso trai 
Hcr> clandestino di armi di 
cut il nostro Pae.-.<' sareh 
he uno dei maggiori ••• con
sumatori il* x lì prnhh'Ul'l 

di una rete di riforiiiinen 
to delle armi destinate al 
terrorismo — aggiunge un 
altro funzionario — s'in
quadra in un altro conte
sto. Le armi usate dalla 
malavita tutti i giorni per 
le rapine hanno una certa 
provenienza e il controllo 
del " mercato " è certa 
mente in mano a determi
nate organizzazioni crimi
nali che mettono a dispo 
sizione. affittandole, pisto
le, mitra e fucili a canne 
mozze. Il revolver che in
vece viene trovato in ma 
no al " ragazzetto esalta 
to " (come quello che ha 
ucciso Giovanni Lattanzio) 
ha sicuramente una pro
venienza diversa. Esclude 
rei — dice ancora il fun
zionario di PS — che quel 
ragazzo abbia acquistato. 
o preso in affilio clande
stinamente la pistola. S> 
no invece più propenso a 
credere che l'abbia ruba 
ta ». 

Ci dovremmo quiud' ITO 
iure di fronte ad un feno
meno che. per comodità. 
definiremo suddiviso ni Ir1' 
fasce distinte. La prima è 
(lucila che Ita carattere: 
che internazionali e che ri 
guarda tutti gli scambi 

clandestini di armi, preva
lentemente destinate al ter 
rorismo. ("è poi la fascia 
intermedia, quella, cioè. 
che alimenta la malavita 
organizzata: rapine, se
questri di persona ecc. L'
ultimo settore è poi tinel
lo formato dal silenzioso 
esercito armato dalla < pau
ra della violenza ». Da tut
ta quella gente che. più o 
meno in regola con la leg 
gè. preferisce tenere in ta 
sca. nel cassetto del ne 
gozio o in casa, la rivol
tella * perchè... non si sa 
mai ». 

Le armi da fuoco diven
tano quindi un « articolo * 
sempre più usuale ne1 

i campionario » dei ricetta 
tori. A farle tornare di 
nuovo in circolazione, ma
gari in mano ad un mino
renne. sarà la iMiura. la 
disperazione, la suggestio
ne tlella violenza che in 
certe realtà si respira nel 
l'aria. O. magari, la s'es
sa tendenza asociale che 
spinge verso la « difesa 
personale > a tutti i costi. 
(•mitro un « nemico •* che 
si immagina sempre in ag 
guato. 

Carlo Ciavoni 

i! 

Lo stabile abbandonato a Montesacro 

Al Comune la palazzina del Poligrafico 
L'amministrazione acquisterà l'edificio di via Gottardo per soli 130 milioni 

Aborto: l'Aied 
denuncia Spallone, 
il medico smentisce 

Denuncia doll'Aled agli as-
sesort regimaii alla sanità e 
agli Eliti loca'.: su quanto .sta 
accadendo all'ini ermo delle 
ol:niche «V«Ua Gina» e « S. 
Antonio ». di proprietà della 
famiglia Spallone. Secondo " 
associa/feoe. Infatti, ad alcu
ne donne che Vi si seno re
cate per abortirò sarebbero 
state fatte pagare cifre asso
lutamente esorbitanti con la 
scusa della necessità di rifa
re da capo tut te le analisi. 

Da putte sua il prof. Ma
rio Spallone ha smentito le 
afferma izoni dcll'Aied. dichia
rando che il ricovero in cll
nica e Gratuito. Molto spesso. 
poro, ha aggiunto il medico. 
arrwar.o in clinica dotine che 
lono in stato interessante da 
pai di 90 c^omi e per le 
quali quindi e neeesasr.o un 
numero piuttosto nutri to di 
«uiihsi ed osami preventivi. 

Sciopero 
per la vertenza 
Centralmobili 

Un'ora di sciopero de. la
voratori edili della zona Pr; 
ma Porta a sostegno dec'.i 
operai della Centralmob.li; 
lo ha deciso ieri l'attivo di 
zona. fissando l'appuntamen
to davanti alia sedo delia 
fabbrica, per il pomeriggio di 
mercoledì. I lavoratori della 
Centralmobili sono m lotta. 
come .>: ricorderà, ila più di 
3 .settimane contro 8 '.ìceiv 
ziamonti decisi isenza preav
viso e in aperto dispregio de-
»rli impegni sottoscritti tem
po fa), dalla direzione azien
dale che ha motivato il suo 
atteggiamento con una pre
sunta crisi di mercato. 

Una motivazione che 1 la
voratori e il sindacato delle 
costruzioni ha più volte di
mostrato essere falsa, dato 
che la stossa Centralmobili 
ha dato in appalto ad altre 
10 aziende una quota della 
propria produzione. 

Forse il Comune entrerà in 
possesso dello stabile di via 
(Gottardo, la palazzina di 
Montesacro occupata r.cl 
febbraio seurso dal comitato 
di quartiere che ne rivendi
c a i l'uso por un consultorio 
e un centro .-oi iale e cultura
le della zona. 

I.o stabile abbandonato è 
di proprietà del Poligrafico 
dello Stato e il presidente 
dell'Istituto, dop*; la pressio
ne dei cittadini del quartiere. 
della circoscrizione, e dello 
stesso sindaco Ciiulio Carlo 
Argan con il quale ha avuto 
un incontro, ha dichiarato 
the .sarebbe disposto a ven
derlo all'amministrazione ca
pitolina. 

Ieri, infatti, il presidente 
del Poligrafico. Rosario Lan-
za. ha inviato una lettera ad 
Argan per informare il Co
mune che < il consiglio di 
amministrazione ha manifeta-
to in linea di massima orien
tamento favorevole alla ven
dita al prezzo corrispondente 
alla valutazione effettuata 

dall'l'fficio tecnico erariale. 
destinando :1 ricavo come era 
nei programmi dell'istituto 
alla contrazione <1: altr: im 
mobili 

II Poligrafico ha ara ho già 
ch'osto allT'fficio t emi lo o-
rariale di valutare 'I valore 
<Iclla palazzina di Malo Got
tardo: e dopo una accurata 
ricognizir.o.e la relativa peri
zia ha stabilito che il prezzo 
è di circa ISl nnlior.i. Si 
tratta di un prezzo - date le 
incredibili cifro del « merca
to » delle casi- — quasi 
A stracciato » per una palaz
zina di tre piani, che pure 
(però) dovrà ossero restaura
ta. II presidente del Poligra
fico si è dichiarato disposto 
a dare subito avvio alla pro
cedura di vendita. la quale, 
ciTmunque. dovrà essere sot
toposta all'approvazione del 
ministro del Tesoro. 

In un comunicato il sinda
c i e la giunta — di comune 
accorrlo con la circoscrizione 
— affermano che decideranno 
nei prossimi giorni 

Pignoramento all'università 
Hi sono presentati all'università accompagnati dall'uffi

ciale giudiziario e si sono fatti consegnare ila un cassiere 
hi .somma di 030 mila lire, a titolo di pignoramento. Si t r a t t a 
di tre giovani « precari » che vantano nei confronti del
l'ateneo un credito ili 20 milioni. L'episodio, per molti aspett i 
grottesco, si inquadra nella difficile situazione dell'università. 
Una situazione che può avere uno sbocco soltanto nella 
riforma. 

I tre, Piioio Balmas. Angelo Oilio e Donatella Lori, hanno 
lavorato per anni presso l'università come assistenti precari 
e alcuni mesi la si sono rivolti al pretore. Il 4 luglio scorso 
i! magistrato ha stabilito che l 'amministrazione dell 'ateneo 
doveva pagine loro venti milioni per l'attività svolta. 
NELLA FOTO: gli ufficiali giudiziari mentre procedono al 
pignoramento 

Le donne sono contro ia chiusura del sabato 

Orario dei negozi: 
mercoledì incontro 
deirilDI con Argan 

Sindaco e assessore all'an 
nona si incontreranno merco 
ledi prossimo in Campidoglio 
con le donne dell 'I1»!. All' 
ordine del giorno, il prohie 
ma dell'orario dei negozi. L' 
invito non è stato davvero 
casuale dato che a sollecitar 
lo sono stille, l'altro giorno. 
le stesse donne con una let
tera inviata a Giulio Citilo 
Argini. Il problema degli ora
ri e in particolare quello del 
la chiusura generalizzata ilei 
sabato pomeriggio - hanno 
detto in pratica le donne ilei 
IL DI — non riguarda sol
tanto i commercianti ma in 
prima persona i consumato
ri. e Tra queste, le donne. Di 
qui l'iniziativa del sindaco. 
che non sarà probabilmente 
isolata, ili avviare un rap 
| Mirto e una consultazione su 
tutti questi problemi con le 
categorie sociali interessate, i 
lavoratori, le associazioni ilei 
consumatori e. appunto, le 
donne. 

Sull'orario dei negozi e. in 
particolare sul problema del
la chiusura del sabato propo 
sta da i r in ione commercian
ti. le donne hanno, oltretut
to. non poche obiezioni da Li 
re. t Non è un caso — ilice 
vano nella lettera — ohe gli 
orari di apertura ilei negozi 
coincidono con gli orari di 
lavoro: questo riflette la con 
ce/.ione « maschilista * seco.l 
do la quale, la donna deve 
essere ine Inoliata alla sua con 
dizione di casalinga e non esi
sto spazio per le donne lavo 
nitrici. L'unico momento por 
le lavoratrici e il sabato j>o 
meriggio e ora ci si vorrebln-
togliere ani ile quello ->. Lo 
donne avanzano quindi la r: 
chiesta di essere, i.i futuro. 
consultate insieme allo altre 
categorie e che nessuna ile 
cisioiic :n mento allo spinoso 
problema della chiusura del 
sabato sia presa prima ili ta 
le consultazione. 

I.a proposta, corno detto, è 
stata raccolta dall'ammini 
strazione capitolina. Con ogni 
probabilità, oltretutto, l'esau
rimento «Iella chiusura del sa 
bato. proposto dall'I 'ninne 
commercianti non potrà rea
lizzarsi. almeno per questo 
inverno. Manca, oltretutto, il 
tempi materiale per esamina
re (un la necessaria atien 
z.oiie ; risultati ili una con 
stimazione cap.Ilare delle ca
tegorie interessale e (Ili coli 
sumaiori vuU'.potesi prosp.-t 
tata dall'I "nane lomm.r 
cianti. 

Lunedi, infatti, la commi.s 
sione commercio esaminerà i 
risultati di un'indagine del 
Comune sull'esperimento del 
l'orario unico di luglio. In 
tosi poco tempo, dunque, è 
escluso che si possa dare se 
cinto a una proposta che. ol 
trotulto, piace soltanto all'l"-
niono commercianti. Mer.trc 
tra i consumatori i fautori 
della chiusura de] sabato si 
contano sulle dita, tra i ne
gozianti le posizioni sono di 
scordi. U'i richiesta dell'l 'nio 
no commercianti sembra p̂ "i 
vilegiare. in ogni caso, le esi 
gon/e della grande distribu
zione degli alimentaristi. 

fil partitcr) 
ROMA 

ASSEMBLEE - - N OSTIA olle 
18 (Barlcl la): FIUMICINO CEN 
TRO allo 18.30 a pioizo dell'Oro 
loyio (Nannuzzi); PALMARQLA 
alle 18 (Benvenuti); PRIMA POR
TA alle 17.30 (Pcccliioli) ; MAN-
ZIANA alle 17.30; LICENZA al
le 20.30 (Catalano); AFFILE alle 
20 (Rosi); PALESTRINA alle 18 
(Mele); GENAZZANO alle 19 
(Bernardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONFEZIONI POME 
ZIA alle 9,30 (Gravano). 

FGCI 
Si terrà domenica 24 alle ore 

10 nella sezione di Tiburlino I I I 
una riunione dei segretari di cir
colo della V Circoscrizione. 

LATINA 
BASSIANO; ote 16,30 dibat

tito sulla Rilorma della scuola su
per.ore; CASTELFORTE: ore 16 
incontro operai < GALBA » (Bur-
z i ) ; TERRACINA; ore 19 assem
bleo donne (Patrizia Ccccarelli). 

FROSINONE 
IN FEDERAZIONE alle ore 16 

consiglio provinciale operai (Maz
zocchi - Colalranccschi); PIGNA-
TARO: ore 20 assemblea (Vacca). 

Meglio 
tardi 

che mai 

/a* bugie, come le httrzel 
lette, bisogna pure saperle 
raccontare. E' un'arte che il 
cronista capitolino del * Po
polo » non conosce davvero. 
ma nella (piale si applica con 
ammirevole, e un po' pateti
ca. dedizioni: Pur di (limo 
strare l'assunto — ormai sem 
pre uguale a sé stesso — 
che il Comune non fa nulla, 
e costretto ad inventarle di 
cosi grosse, ma di cosi grò» 
se. da mettere a dura prova 
perfino i suoi p^KÌti ma affe
zionati e, ci auguriamo per 
lui. ben disjytsti lettori. 

Esempio: il consiglio comu
nale si riunirà i primi di of 
tobre. IM decisione è stata 
presa dall'assemblea dei ca
pigruppo all'unanimità. DC 
(intendesi Demrtcrazia Cri~ 
sliana) presente e in grado. 
pensiamo, di intendere e vo
lere. Ma per il nostro e trop
po tardi e. naturalmente, col
pevoli dell'infame complotto 
ai danni della solerzia (virtù 
nella quale i democristiani. 
come è noto, .si sono sempr0 
distinti) sono il PCI e i suoi 
alleati. 

Ma non basta. L'equo ca 
none è alle jyirte. IM giunta 
capitolina ha già svolto gran 
parie dei compiti di sua com
petenza e lunedi si apriran
no le consultazioni. Per * R. 
lì > (cosi si sigla) è ancora 
tropixi tardi, anzi irrimedia 
bilmente tardi. Le cammix 
stoni consiliari s'uio al lavo 
ro su delicate materie? Si. 
certo, forse, ma. comunque... 
troppi-t tardi. 

Ma è bene non disperare. 
In giorno forse l'ineffabile 
cronista del t Popolo » ,tt 
stancherà di dire bugie. Al
lora forse ci permetteremo 
di due: meglio tardi che 


